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ancora vincenti 

• • KUM\ 10 OSO 000 tele ge t ta tor i si so 
no sintonizzati su Ramno p t r il v an i t a del 
sabato sera Scontrili marno che ' che ha re 
bistrato uno share del 12 97 La concor 
rcntt Finmvcst Papenssima ha raccolto 
( s e c o n d o fonti Rai) solo 3 471 000 spetta 
tori e uno share del 21 16 
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Il leader del gruppo (senza le Storie Tese) 
si confessa: «Siamo stufi delle etichette 
Odiamo Sanremo e il marketing musicale 
Amiamo Frank Zappa e il nostro pubblico» 

«Cialtroni 
sarete voi » 
Parola di Elio 

Intervista-confessione con il leader di uno dei grup­
pi-fenomeno del momento Elio stavolta senza le 
Storie Tese nella vita è serissimo Sono stufo di chi 
si scandalizza per i nostri testi o ci appiccica addos­
so le etichette demenziali disimpegnati cialtroni 
Noi cerchiamo semplicemente di smuovere le ac 
que stagnanti del mondo musicale italiano senza 
cercare di far soldi a tutti i costi > 

DIEGO PERUGINI 

• • MILANO >V1c Donald s di 
corso Vercelli ore 18 Arriva 
Elio intabarrato e raffreddato 
Sed amo a un tavolino pren 
diamo torta di mele e caffè 
amencano offre lui Parliamo 
molto Lui 0 seno anzi scrissi 
mo un pò come il Jcrrv I e .vis 
\\ Ri ptr una inttt buff me in 

scena e accigliato nel privilo 
Gli amici delle Storie Tese sta 
volta non ci sono Rocco Tarn 
e i Cesareo Faso l-eiez Cuti 
Cress compagni di scomban 
de Questo non e un palco 
mette in chiaro Elio si parla 
davvero Di musica politica 
sentimenti ironia e altro anco 
ra 

Sei diventato una specie di 
idolo giovanile 

Si adesso me ne accorgo Pri 
ma andavo in giro e non susci 
lavo grande interesse Adesso i 
«riconoscimenti si stanno 
moltiplicando 

E cosa ti dicono 1 fan»? 
Bah niente di particolare A 
volte mi guardano si danno di 
gomito si interrogano fra loro 
«È lui non e lui » Poi qualcu 
no si avvicina con noncuranza 
mi scruta torna dai suoi com 
pagni e dice «No non è lui» 
Oppure mi salutano e basta 
Fondamentalmente e e I atteg 
giamento tipico verso i comici 
il pubblico pensa che tu sia 
nella vita esattamente come ti 

comporti sulla scena 
E Invece? 

Invece sono serio O meglio 
normale se uno fosse sempre 
allegro o sempre musone s i 
rebbe d i ricoverare lo ioti 
«.entro tutt i I illcgna p( r qu in 
do eli v:> i sit nni il che f,ia 
non 0 poco stare per mesi e 
mesi su un palco a far ridere la 
gente non 0 facile Si rischia la 
nausea un pò come i calcia 
lon chi non ne possono più di 
tirare pedate a un pallone in 
fondo far sempre nderi può 
diventare una condanna Per 
questo voglio continuare a fare 
quello che sento roba diver 
tente oppure sena Senza limi 
ti 

Eppure e 'è chi si scandalizza 
per le cose che dite per 11 
modo in cui lo dite 

Sono poco intelligenti cquivo 
cano il nostro messaggio ti eti 
chettano Non ne posso più di 
sentirmi chiamare -dementa 
le» per esempio ma cosa vuol 
dire ' Perche e e bisogno di 
schedare tutto' Non capisco 
«Demenziale u n o c h e n o n n e 
sa niente ci potrebbe nnmagi 
nare come dei coglioni vestiti 
da pagliacci che suonano ma 
le Ma ho imparato a Iregarme 
ne anche perché di persone 
poco intelligenti 0 pieno il 
mondo in ogni campo siamo 
condannati a vivere con loro 

Perché sono nati Elio e le 
Storie Tese? 

lo ho iniziato perché andavo ai 
concerti e mi rompevo i co 
glioni e allora ho capito che ci 
voleva qualcosa di diverso 
uno spettacolo dove la gente 
entra e si diverte davvero Sia 
mo nati da mille piccole idee 
ìbbattere 1 aureola di sacralità 

che circondi la musica come 
quando vedi uno che sale sul 
palco si atteggia a santo e poi 
magari non é capace di mette 
re assieme quattro note C è 
roppo divismo in giro unaro 
ba assurda specie in Italia do 
ve e bassa la percentuale di chi 
propone cose di livello decen 
te noi voghino mostrare il 
pubblico coni e d we ro il 
mondo di II i musica in Italia e 
magari innalzarne il livello ge­
nerale 

Un programma molto ambi­
zioso 

Mi rendo conto che non sarc 
mo noi a cambiare la situazio 
ne perù ci stiamo provando 
non facciamo cose ecce/iona 
li ma non ci siamo mai piegati 
a nessuna imposizione E ere 
do che almeno abbiamo por 
tato una ventata di novità e in 
dicito una via diversa ai giova 
ni L importante e cominciare 
in Italia la situazione musicale 
é imbarazzante basta guarda 
re Sanremo II futuro della 
canzone é davvero in questa 
gente" 

Sembri molto pessimista 
È una semplice constatazione 
valida in ogni campo Pensi 
al'a politica anche qui il livello 
é bassissimo La maggior parte 
dei politici scelgono questa 
strada non per rappresentare 
la gente fare del bene e altro 
ma per il proprio interesse pò 
tereesoldi Nella musica le co 
se vanno nello stesso modo 
tutti cercano di diventare ne 

chi anche tradendo i propri 
ideali t le proprie idee Ma non 
basta uno che voglia intra 
prendere la camera di musici 
sta è costretto per un mecca 
nismo contorto e crudele ad 
assoggettarsi a delle regole al 
lucinanti a sconvolgere la prò 
pna ispirazione 

Spiegati meglio 
Ai vertici della discografia ac 
cadono spesso cose tragicomi 
che direttori di marketing che 
vengono da un industria di 
scarpe e cosi via E le compe 
lenze9 Proprio come in politica 
dove i ministri cambiano man 
sioni in poco tempo e s im 
prowisano esperti di finanza 
cultura sport II mondo di 
scografico e composto per lo 
più da persone che con la mu 
sica non hanno niente a che 
fare E allora ha ragione Frank 
Zappa quando dice «Ma per 
che un pezzo di merda che 
non sa niente di musica e il re 
sponsabile del mio futuro co 
me artista' Ecco perché in 
Italia siamo ridotti cosi 

Frank Zappa è 11 tuo model­
lo? 

I o ammiro perché é andato 
avanti per la sua strada fregan 
dose ne delle mode anzi lodi 
co apertamente Zappa e I uni 
co vero artista mai espresso 
dal rock e le sue interviste per 
me sono come pagine della 
Bibbia È riuscito a sfuggire a 
tutte le etichette che la cntica 
cerca sempre di cucirti addos 
so quasi sempre a sproposito 
una grande impresa 

A proposito di critica, voi su 
scitate amori Incondizionati 
e odi feroci 

SI certa stampa continua a 
darci addosso dicono che sia 
mo volgari e disimpegnati 
Questione di opinioni a me 
personalmente quelli che fan 
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Carmen Lasorella presentatrice a Saint Vincent 

Il gala televisivo delle Grolle d'oro 

La maratona 
dei cinepremiati 

DAL NOSTRO INVIATO 
MICHELE ANSELMI 

no le cose impegnate e ci si ar 
ricchiscono stanno antipatici 
Anche noi lanciamo dei mes 
saggi forse anche più sinceri e 
onesti di tanta gente cosiddi t 
ta «impegnata» ma poi ci sono 
sempre quelli che non voglio 
no capire A certi critici non 
contesto il ftusto perseli ile 
mu I obicttivila perche die jn 
che suoniamo eia e un M i ci 
hanno mai ascollato veramen 
te ' E poi magari incensano In 
to ciò che viene dati estero co 
me quei gruppi coi cantanti 
dall aria sofferente per me 
quella è musica di merda per 
altri è geniale Questione di gu 
sti d accordo Ma non posso 
no continuare ad accusarci di 
essere dei cialtroni che stanno 
casualmente su un palco a li 
vello tecnico siamo capaci di 
dare dei punti a molta gè ntr 

Parliamo di donne, un tema 
ricorrente nei vostri brani 
spesso le dipingete come 
creature contraddittorie e 
volubili O per usare un ter 
mine più esplicito, come del 
le «stronze» 

Eppure siamo molto appp // i 
ti segno che esistono ancor i 
donne intelligenti O meglio 
jono la maggioranza anche se 
a volte non lo vogliono far ve 
dere Quello femminile e un 
universo sconosciuto e noi si ì 
mo i primi esploratori che uri 
vano a scoprire qu licosa di 
importante vediamo sempre 
una donna dolce e passionale 

stile Beautiful oppure d i/io 
ne mollo indipendente Mal i 
ri alta e un iltra e noi ìbbta 
mo scovato ilcuni ispi tu un 
pò se jmodi dell 1 el inna mai 
presentati ufdualmente Conti 
iiuercniocos ine he perche le 
r te, iz/e iute llige liti e ìpiscono 
i| (m // in e s live rio xi an 

/i seni > v,u u mi n i se uid ili/ 
6 irsi l li il ineln ino ivanti t 
provocarli 

Ma i tuoi genitori che ne 
pensano? 

Ali inizio e rmo ine izzati di 
brutto perche trascunvei 1 uni 
versiti ma ic tir ivo avanti lo 
stesso seguen Jo 11 mia filoso 
fi i di vita ululile spendere fiu 
mi di parali meglio ìgire E i 
f liti mi hanno d ito ragione 
Adesso t miei mi lisciano fare 
ogni lunlo mamma storce il 
n iso per qualche testo un pò 
forte ma mi conosce sa < he 
sono un bravo ragazzo E poi 
si ivolla voplio laurearmi dav 
vero ini mane i un esame 

Sei religioso? 
Mollo Anche se sono in con 
Iraslo con pire echio idee della 
dottori i e ittolica m ì vado in 
chiesi regeilarmente Ultima 
me nte un pò me no 

Adesso che farai? 
Sto mettendo su una scuderia 
di nuovi ìrlisti per gettare un 
pò el ottimismo e scompielio 
nella musici italiani ci sarà 
M ingegni che gì i p irte-c pa u 
nostri spett icoli F poi gruppi 

come U trombe di Fillopio 
Ultratanfo e le zaffate i Ribrez 
zo In più ci »ono in ballo delle 
collaborazioni con Leone di 
Lernu un artista che ammiro 
sin da quando ero bambino 
Roberto del a Dabi Id oilalia 
famoso venditore ti levisivo e 
il gruppo ve* ale sardo dei Te 
nores di \ onci Ingomma 
voglio creare un «team di per 
sone creative una cellula 
aperta un pò come la «Real 
World»diPclcrOabrieI 

Qual è la più grossa soddl 
sfazione che bai ricevuto da 
tutto questo? 

Sono tante per esemp o suo 
nare al Palatrussardi di Milano 
davanti a novemila persone 
che sono 11 apposta per te E 
poi tutte le adesioni ì e ompli 
menti della gente il consenso 
dei colleglli é grande anche 
solo il fatto che Ivano Feissati ci 
immiri una cosa che mai mi 

sarei aspettato Ma le e ose di 
cui vado più fiero sono altre di 
cantiere privato Non ho un 
postato la mia vita sul diventa 
re ricco e famoso certo sarà 
anche bello ma non e un vero 
valore E alla fine le seddisfa 
zioni migliori quelle di cui mi 
ricorderò in punto di morte 
vengono da altre esperienze 

Quali? 

Se spegni il registratore le lo di 
co Assieme il miovero nome 

D accordo Elio (Clic) 

• • SAINT VINtEN r Non è sta 
ta una buona idea ingaggiare 
Carmen Lasorella per condur 
re il gala delle Grolle d oro che 
Raidue manderà in onda 1 11 
novembre prossimo in ampia 
«differita» Più intonata alle 
scansioni del Tg2 che alle di 
sinvolture di Cinecittà la tele 
giornalista più amata dagli l'a 
liani deve aver maledetto il 
giorno in cui ha detto si al di 
rettore artistico della manife 
stazione valdostana Felice 
Laudadio Forse era meglio in 
gaggiare un altro personaggio 
per pilotare una premiazione 
già in partenza cosi ipertrofica 
e noiosa E in fondo un pò 
inutile perché non si amia il 
cinema con una passerella di 
cinquanta tra attori e regis'i re 
legando i premi importanti in 
sotlofinale senza spezzoni dei 
film in una logica superdivisti 
ca mal sopportata dagli stessi 
divi presenti 

Certo Carmen Lasorella ci 
ha messo di suo un tono mo 
nocorde e impostato uno stile 
da gran signora della scena 
ostentato fino a lare lievitare 
un mutile tensione come nel 
1 imbarazzante duetto con Giù 
liana De Sio (I attrice già ner 
vosa di suo diceva «Credo di 
meritarmi una domanda» e 
I iltr ì piccala rispondeva «Mi 
dica lei che cosa vuole che le 
domandi'»1 Ma un pò tutta li 
serata tra microfoni incespi 
canti e sbadigli del pubblico 
s * " velala infelice Limpertur 
babile Carmen non sapeva 
che cosa chiedere agli ospiti 
oppure peggioravavla situazio 
ne acchiappando il filo sba 
gliato del discorso e quelli 
con 1 eccezione dei più giovani 
e disinvolti finivano col fare 
scena muta in un atmosfera fu 
nerea da museo delle cere 

Solo Sordi ha r sollevato per 
un attimo le sorti dello faccen 
da improvvisando una qag sul 
la vecchia sorella da cui non si 
separa mai e giocando quindi 
con il cognome della bella La 
sorella Ma lei non sembrava 
troppo felice della battuta rac 
comandava solo ali esercito di 
premiandi di rispondere in 25 
parole a volte equivocando il 
senso delle nsposte (il povero 
Guido Chiesa non voleva esse 
re affatto polemico nel e tau 
Dino e Marco Risi) Limbaraz 
zo si era fatto cosi palpabile 
che Diego Abatantuono I ulti 
model trentacinque ri premia 
ti per il quarantennale delle 

La regista georgiana Lana Gogoberidze parla del suo nuovo film: «Una metafora sui rapporti tra barbarie e civiltà» 

«Io nemica del popolo, come mia madre sotto Stalin» 
// valzer sulla Pechora in concorso a Vene/ia XLIX 
segue le storie parallele di due donne nell Urss del 
1937 una ragazzina di tredici anni rimasta senza 
genitori e sua madre deportata come nemica del 
popolo Ce la racconta con linguaggio poetico la 
regista georgiana Lana Gogoberidze 'Lo spunto è 
autobiografico ma ho cercato di trasformarlo in 
una metafora dei rapporti tra barbarie e civiltà 

CRISTIANA PATERNO 

• • ROMA «Sono figlia di una 
nemica del popolo Ho cono 
sciuto da piccola la paura e 
la dissimulazione Avevo solo 
dieci anni quando mio padre 
w n n e fucilato e mia m idre 
Nuza spediti al confino per 
dieci inni Ma credevo che 
una cosa del genere non sa 
rebbe mai più accaduta» E in 
vece e'-succevso di nuovo ap 
pena un anno fa i l l e s u e d u e 
figlie ormai adulte «Mio man 
to (Eldar Shengelaja anche 
lui cineasta ndr) ed io ncer 
cati come- oppositori del regi 
me nazionalista di Gamsa 
khurdia le ragazze isolate e 
terrorizzate» Dell ironia eni 
dele dell i stona I a n i Gogò 
bendze i sess int iqu ittre) in 
ni riesce persino ì sorride re 
Hi ippeni girato un film in 
cui con stile poetico riccon 

ta la terribile esperienza degli 
anni dello stalinismo e d è sta 
ta da poco eletta nel nuovo 
Parlamento oella Georg a co 
me deputiti) del pulito libe 
ral democratico Ho molta fi 
ducia nel presidente Shevar 
nadze e sono convinta che il 
processo di democratiz-azio 
ne sia ormai avviato dice u 
giornalisti italiani «Anche se 
non mi nascondo i problemi 
enormi del nostro p lese 

^•x girato una elecim di 
film tra fiction e documentari 
ma in Italia ne sono imvati 
solo tre o quattro distribuiti in 
circuti d essai La sua ultimi 
opera // uaì~< r sulla Piehoia 
invece era i Venezi ì in con 
eeirso E or 111 Gogoberidze e 
i Roma percercare un i distri 
bu/ione e per ritirare il irem o 
l a \ ivicell i e he I Fntc d< Ilei 

spettacolo le ha assegnato 
•perché con maturità espres 
siva recupera la sintonia spiri 
tuale che unisce persone se 
parate dai crimini della sto 
ni» 

Anzi un boi i e la sua vitti 
ma sintetizza lei ma chiari 
sce Ruoli complessi che pos 
sono lac Imente rovesciarsi 
I uno ne 11 altro e vanno guar 
dati con spinto libero da pre 
giudizi Su questo tema // 
i alzi r sulla Pechora si muove 
con apparente k ggerezza sul 
doppio binano della storia di 
due donne madre e figlia nel 
1937 uno degli anni più atroci 
dello stalinismo La madre è 
esiliata perché moglie di un 
espositore del regime «e si ri 
trovi con un piccolo gruppo 
di deportate trasferita sempre 
più a Nord prima in un treno 
merci poi su una nave infine 
a piedi La macchina da pre 
sa segue il cammino di queste 
donne vittime della stona 
se nza colpe (pagano quasi 
sempri per I oppeisizione dei 
loro manti) e senza neppure 
il diritto a una vera persecu 
..ione i un posto in un campo 
di coneentr ìmcntei La regista 
lascia loro la parola e le inda 
ga con stile documentaristico 
in un bianco e nero che si fon 
de perfe lamenle con le un 
m ìgini eli re pertonei 

Intanto si snoda 1 altra sto 
ria parallela quella della fi 
glia tredicenne Anna Rimasta 
senza geniton finisce in orfa 
notrofio Scappa torna a Tbi 
lisi ma i parenti non ne vo 
gliono sapere temono di mei 
tersi nei guai col regime e la 
casa dei genitori è stata requi 
sita da un ufficiale del Kgb 
che comanda plotoni d ese 
cuzione L uomo si è installa 
to tra gli oggetti raffinati di 
quell appartamento borghese 
(i mobili i quadri le piante 
centinaia di libri) E al muro 
al posto delle foto di famiglia 
ha appeso i ritagli della Prao 
da e le istantanee di Stalin È 
uno degli elementi chiave di 
ogni dittatura totalitaria que 
sto tentativo di distruggere la 
memoria la tradizione con i 
roghi dei libri e 1 azzeramento 
della stona anche personale 
commenta la Gogoberidze 
«Ma ò un tentativo destinato a 
fallire perché la memoriariaf 
fiora sempre conservata al 
meno nell intimo degli esseri 
umani se non sulla carta» 

Persino il poliziotto di Sta 
lin 1 uomo nuovo del regime 
che ha tutto da guadagnare e 
niente da perdere dalla can 
cellazione del passato (gli pe 
s i la sua origine contadina 
non ivrebbe mai speralo di La regista georgiana Lana Gogoberidze ha piescntito il suo film il valzer sulla Pechora 

abitare quella bella casa in cil 
tà) finisce per essere incanta 
to da quel mondo incarnato 
in una ragazzina che sa canta 
re e ballare con grazia e non 
ha paura di confessargli il suo 
odio O che magari gli ncor 
da una figlia perduta (si chia 
mava Anna anche lei) Cosi 
contro il regolamento la na 
sconde in casa e finisce per 
mettersi nelle mani di un dela 
tore 

«Certamente quello della 
memona è j n o dei temi del 
film La mia personale maan 
che quella di un intero popò 
lo di una civiltà» conferma 
I autrice «Mi sono sforzata di 
prendere le distanze dallo 
spunto autobiografico e co 
struire una metafora più uni 
versale sui rapporti tra cultura 
e barbarie» Un operazione si 
mile a quella condotta da 
un altra cineasta dell Est I un 
gherese Marta Mészàros che 
ha npercorso gli anni dello 
stalinismo e della guerra nella 
sua trilogia dei Diari (in liana 
la distnbuiri I Istituto Luce) 
Anche Lana Gogoberidze co 
me Marta Mészàros e come la 
ragazzina protagonista del 
suo film ha pagato un prezzo 
iltissimo alla stona Costretta 
i cancellare tutto quello che 
aveva imparato fino a dieci 
inni rieducata ille parole 

Grolle non ha potuto triltc 
nersi dal rivolgersi co 1 ali in 
tervistatnce «PosjO 1 irle ui a 
domanda ' Ceime si s^nte ei 
qui ' 

Tutto sommato l u - o s p c t 
lacolo si celebrava tra i t o r i 
doi dell enorme Hotel Billii 
messo a soqquadro d 11 irrivo 
a sorpresa del 7g Aro d 
Chi ""lurctti Con la ••cusd di 
un servizio sul minisi o de 111 
Sanila De Lorenzo 1 inviato 
più speciale che e si s f ria 
scosto nell irmadio ri fronte 
alla cimerà ai Sordi h i te 
chiappato 11 moglie di Se h 11 i 
ci h i tormentato di ruovo a 
poco spiritosa Monie i Vitti e 
ha scherzato con I in ilio La 
tuada che gli segnilava la lui 
gida neodivelta Vitlor a Be Ive 
de 'e Più tardi dopo il tene ne 
post gaU Renzo A'bere ha r 
scaldato 1 atmosfera cani indi 
insieme ali orchestnn i izz il 
Lino Pitn.no la glorie s i Tina 
Rag mentre Carlo Verdone 
meditava scherzi ai d imi d 
Sordi e Silvio Orlando d ìw e ro 
I unico a non essere sialo pie 
miato decidava di s dare a 
fortuna al casinò 

Soddisfatto n iturilmcnt! il 
direttore Felice l-aud^dio e he 
il gieimo dopo r I ise i un ì di 
chianzione trionfale i n i 
vant ind i il gr_in i utile re d 
presenze divistiche se liLrcn 
de «con que i giom ili e me Ile 
lelevision che ci hanno igro 
rato ma che sono sempre 
pronti a seguire marni st ìzioi i 
inutili e noiose purché prole' 
te dai polli ci» Geloso <clhn 
dipendenza di cui urebbe go 
duto per merito dell t Re gionc 
Valle d Aosta e dell i Su n la 
società che gestisce il e ìsinó l 
Laudadio precisa ani he 11 su i 
posizione in mento alla Mostri 
veneziana «Molti tri registi 
produttori e attori non solo il ì 
liani continuano i u sis e re 
perché io assum i 11 cirezione 
del festival ma é un incarico 
eh*" "un mi nteressi almeno 
fino a quindo i p in t i cenili 
nucranno a interferire ne lev 
cende della Biennale 

E le Grolle' Nessuno r par 
tendo per Roma h i e ogh i e' 
polemizzare Qucsl t s un i 
bella festa dei supciMili un 
ballo dei sopriwssui ni n 
credo che il einem i si s ilvi 
si» ha confessato pero il e < i 
neri' della Sera Ettori V la 
Magari per il futuro qu a s uni 
Vincent sarà meglio j remi ire 
di menoediscutere d >iu 

d ordine del totalitarismo Ln 
dramma personale e genera 
zionale che ne ha scg l i t i I e 
sistenza e che ha sempre peli 
salo di dover raccnn'ire Gì i 
adombrato in un film de I "h 
Interviste su probkm (/e INO 
nati nel difficile rappe rio tri 
h giornalista e sua ni idre re 
duce dal lager I ha a(. profein 
dito e scavato nel suo no t 
più intimo e doloroso solo do 
pei la pere strofa 

Nonost mie tutte si io 
sempre convinta che la spe 
ranza possa prevalere nutrii i 
da la musica dalla culturi 
dalL fede religiosa in una p i 
rola dai valori umani F il s io 
film si apre e si chinile sulla 
distesa bianchissi!! I L I Ila Pe 
chora gelata L slitti di u i 
eschimese tirai ì da r-nne si 
iwir irn alh macchina d i 
presa come un mirigt,io 
l uomo si ferm ì e gì It i il 
gruppetto delle de poti ite elei 
pe sci che le efonne stremile 
dall ì King i mare 11 in i m ino 
m d munte insn me i pezzi di 
p i n e hoi come in ut seigit 
cominciano i bai are un v il 
zer surreale e n t j t o d i un i 
delle co npagne «Non e i e re 
de rete m i é un '-pis idie re i 
le raccontato da mi i i ì idre 
Anche se quilcunei pi nser i il 
miracolo dei panie de i pese 
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